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Manga è un termine giappone-
se che indica i fumetti in genera-
le, mentre nel resto del mondo
viene usato per indicare solo i
fumetti giapponesi. In Giappo-
ne, i manga non rappresentano
un genere in particolare, ma so-
no chiamati così i fumetti di
qualsiasi target, tematica ed an-
che nazionalità includendo ope-
re in grande varietà di generi: av-
ventura, romantico, sportivo,
storico, commedia, fantascien-
za, fantasy, giallo, horror ed ero-
tico. Benchè nata in Giappone
questa forma di intrattenimento
è stata esportata e tradotta in
tutto il mondo. Sono principal-
mente stampati in bianco e ne-
ro, ma non mancano pubblica-
zioni totalmente a colori. In ge-
nerale i manga totalmente a co-
lori sono in numero molto mino-
re rispetto a quelli in bianco e
nero, per via dei costi realizzati-
vi decisamente alti. In Giappo-
ne sono tipicamente serializza-
te su riviste dedicate, contenen-
ti più storie, ognuna delle quali

viene presentata con un singolo
capitolo per poi essere ripresa
nel numero successivo. L’origi-
ne vera e propria dei manga risa-
le al 1600, quando si inizia ad
utilizzare questo termine per de-
scrivere le immagini presenti
nelle pareti dei templi, che co-
minciarono ad essere considera-
te delle attrazioni dai visitatori.

Per renderli visibili ad un pubbli-
co più ampio, vennero riprodot-
te su tavole di legno, facilmente
trasportabili in città e villaggi.
Nel 1702 Shumboko Ono, uno
dei primi celebri artisti manga
(mangaka), volle raccogliere i
propri disegni in un libro che è
rimasto fino ai nostri giorni co-
me la raccolta di manga più anti-

ca del Giappone. Nel 1905, Ra-
kuten Kitazawa fu il primo dise-
gnatore ad utilizzare la parola
“manga” per indicare tutt’oggi
quelli che erroneamente vengo-
no chiamati “fumetti”. Il termine
fu coniato ottenendolo dagli
ideogrammi “man”, cioè libero,
stavagante e “ga”, cioè immagi-
ne, per definire quelle che in
realtà erano “immagini libere”,
“immagini stravaganti”.
Il fumetto giapponese si legge
al contrario rispetto al fumetto
occidentale, cioè dall’ultima al-
la prima pagina (secondo le con-
suetudini orientali), con la rilega-
tura alla destra del lettore e le
pagine “libere” alla sinistra. An-
che le vignette si leggono da de-
stra verso sinistra, dall’alto ver-
so il basso. A differenziare il
manga dagli altri stili fumettisti-
ci innanzitutto l’importanza che
viene data all’atmosfera, alle
emozioni e all’introspezione psi-
cologica dei personaggi. Inizial-
mente i manga pubblicati in Ita-
lia avevano senso di lettura occi-
dentale (le tavole venivano quin-
di prima ribaltate, e poi editate).
Furono i Kappa Boys ad introdur-
re anche qui il senso di lettura
originale, con la pubblicazione
di Dragon Ball per Star Comics,
perché non apprezzava il ribalta-
mento delle tavole.
 Benedetta Bernieri (3ª C)
 Tutor Emma Giacopello

Intervista al gestore della libreria di Marina di Massa aperta nel 1988

La grande passione del libraio Cristian Pedruzzi
«Da 5 a 20 anni è diventato il genere più richiesto»

I protagonisti
delle storie
manga sono
molto amati dai
giovani in tutto il
mondo. Il disegno
delle studentesse
Natalia Patrizia
Cuzmin e Flavia
Beqo (classe 3ª D)
seguite
dall’insegnante
Antonella Fazzi

Cristian Pedruzzi è nato a Via-
reggio nel 1972, ma vive a Mari-
na di Massa da sempre. Dal
1996 gestisce la libreria di fami-
glia “Diffusione del Libro” in via
Rossini che in estate si sposta in
Piazza Betti con una bancarella
che ormai è una tradizione per
residenti e turisti. Prima di fare
questa scelta lavorativa faceva
la guida turistica, ma ora non
cambierebbe il suo lavoro per-
ché per lui è una passione.
Da quanto tempo vende i man-
ga?
«Da tre anni ho iniziato a interes-
sarmi a questo articolo, ma è da
quest’anno che sta riscuotendo
un grande successo, soprattut-
to il fantasy. Ho iniziato a offrire

anche questa tipologia di lettu-
ra perché la richiesta era davve-
ro alta».
Qual è la fascia di età della
clientela dei manga?
«Dai 5 ai 20 anni, ma la maggior
parte dei clienti ha la vostra
età».
Quanti manga ha venduto fino
ad ora?
«Molti, il manga che vendo di
più è ’One Piece’ che in Giappo-
ne vende 2 milioni di copie ed è
anche il mio preferito. Mio nipo-
te invece legge ’Dragon Ball’,
del quale io alla vostra età guar-
davo il cartone in televisione
uscito da scuola».
Quanto guadagna con i man-
ga? E con i libri? «Con i manga

dal 10 al 20%, con i libri si arriva
al 30. Non è un gran guadagno,
per fare il libraio devi avere una
passione e io ne ho molta».
 Classe 3B
 Tutor Barbara Lippi

 (Si ringrazia il professor
Alessandro Evangelisti)

Nella scuola secondaria di pri-
mo grado “Paolo Ferrari “abbia-
mo fatto un piccolo sondaggio
e abbiamo scoperto che in ogni
classe un terzo degli alunni leg-
ge manga. Il genere preferito in
media è il genere shonen che
tratta di combattimenti e ripro-
pone la sfida,come di consue-
to,tra Bene e Male. C’é chi leg-
ge manga da quando è in quinta
elementare, chi ha iniziato an-
che prima, ma in genere i ragaz-
zi e le ragazze a cui abbiamo po-
sto le domande sono diventati
appassionati lettori alla primaria
e leggono in media 6/7 fumetti
al mese. «Ho iniziato a guardare

anime circa due anni fa,se non
ricordo male in estate – dice
Giulia, alunna di seconda –. Il
primo che ho guardato è stato
’La forma della voce’».
L’anime (ovvero il cartone ani-
mato) di cui parla è drammati-
co-romantico, un genere che va
per la maggiore tra le ragazze ,
ma non solo. «Dagli anime sono
passata poi ai manga e da qual-
che mese sto leggendo ’Demon
Slayer” - continua Giulia -. Que-
st’ultimo, insieme ad ’Attack on
Titan’, è uno dei preferiti nel no-
stro istituto». Ma cosa trasmet-
tono veramente questi manga
ai lettori o alle lettrici? Trasmet-
tono il piacere di immergersi in
un mondo fantastico che ti per-
mette di scappare dalla realtà. I
ragazzi e le ragazze intervistati
consigliano questo genere di
letture a tutti, anche solo per un
breve viaggio nella fantasia.
 Classe 3^A
 Tutor Simona Barattini

’Manga’, sei secoli di passione
La prima raccolta di fumetti giapponesi fu realizzata nel 1702 da Shumboko Ono, uno degli artisti più celebri

Scuola media “Paolo Ferrari”, IC Massa 3

3ª A: Gabriele Bertoneri,
Lorenzo Corradi, Lucrezia
Dal Maso, Jordan Farci,
Martina Farina, Dominic
Gabrini, Alisinja Giorgeri,
Marta Grassi, Matteo Gras-
si, Gabriele Inghirami, Vio-
la Lazzini, Monique Man-
fredi, Marco Mosti, Tom-
maso Mosti, Giulio Orrico,
Rayan Palmieri, Diletta Ric-
ci, Matteo Vannucchi (in-
segnante Simona Baratti-
ni).
3ª B: Nikolas Aglieri, Ga-
briele Basteri, Asia Bellé,
Gaia Bernacca, Diego Ca-
faro, Cristian Cocconi, An-
drea Della Bona, Aurora
Grassi, Leonardo Grassi,
Marco Lenzi, Greta Loco-
rotondo, Raffaele Mariani,
NicolaMosti, Matteo Paoli-
ni, Iside Samperisi, Diego
Sermattei, Luca Taranti-
no, Alice Vita (insegnante
Barbara Lippi con la colla-
borazione di Alessandro
Evangelisti).
3ª C: Benedetta Bernieri
(insegnante Emma Giaco-
pello).
Disegni di Natalia Patrizia
Cuzmin e Flavia Beqo clas-
se 3ª D (insegnante Anto-
nella Fazzi).
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